
SANDRO AMOROSINO 

DIRITTO & ECONOMIA
INTERSEZIONI E MODELLI 

JOVENE EDITORE 
NAPOLI 2009 



INDICE

Nota introduttiva  ...................................................................................  p. IX

PARTE I

DISCIPLINE DELLE BANCHE
E DELLE FONDAZIONI
D’ORIGINE BANCARIA

CAPITOLO PRIMO

LA FINE DELLA STORICA “SEPARAZIONE”
TRA BANCHE ED IMPRESE

1. Lo scenario, storico e prospettico: dalla separazione alla “ricon-
 giunzione”?  .....................................................................................  » 3
2. Gli indirizzi contenuti nelle direttive europee  ...............................  » 8
3. I primi atti precettivi interni: la legge n. 2/2009 e le Deliberazioni del 
 CICR n. 276 e n. 277 del 29 luglio 2008  ........................................  » 10
4. La Banca d’Italia “autorità competente” ad attuare direttamen-

te le Direttive (oltre che a “dare corpo” alle Deliberazioni del 
 CICR)  ..............................................................................................  » 12

CAPITOLO SECONDO

LE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA
TRA POTERE PUBBLICO E

AUTONOMIA PRIVATA

1. La dialettica tra potere pubblico-politico e l’autonomia delle fon-
 dazioni di origine bancaria  .............................................................  » 15
2. L’attuale “espansione” delle funzioni di rilevanza generale delle
 fondazioni  .......................................................................................  » 17
3. Gli scenari futuribili per le fondazioni  ..........................................  » 18
4. Le possibili confi gurazioni della vigilanza sulle fondazioni  ..........  » 20



INDICEVI

PARTE II

DISCIPLINE PUBBLICHE DEI PREZZI

CAPITOLO TERZO

I “PREZZI” DI MERCATO OGGETTO
DI DECISIONI PUBBLICHE

1. Coordinate generali  ........................................................................  p. 27
2. Panoramica delle tipologie di decisioni pubbliche dei prezzi .......  » 28
3. Il controllo “dall’esterno” dei prezzi privati  ..................................  » 32
4. La compatibilità con le “regole europee”  ......................................  » 33

CAPITOLO QUARTO

NATURA, FUNZIONI E PRESTAZIONI
DELLA CASSA CONGUAGLIO
PER IL SETTORE ELETTRICO

1. La Cassa Conguaglio nel sistema originario dei prezzi ammini-
 strati  ................................................................................................  » 37
2. Le attuali funzioni della Cassa: perequative, promozionali ed au-
 siliarie  ..............................................................................................  » 39
3. Gli oneri generali del sistema elettrico  ..........................................  » 43
4. La natura giuridica delle prestazioni ..............................................  » 43
5. La natura giuridica della CCSE  .....................................................  » 49

PARTE III

DISCIPLINE DI ATTIVITÀ ECONOMICHE
A DIMENSIONE REGIONALE E LOCALE

CAPITOLO QUINTO

LE FUNZIONI DEI CONSORZI
PER LO SVILUPPO

DELLE AREE PRODUTTIVE

1. Premessa  .........................................................................................  » 53
2. La funzione dei consorzi per la promozione dei sistemi economici 
 locali  ................................................................................................  » 54
3. Le coordinate costituzionali e legislative della disciplina dei con-
 sorzi  .................................................................................................  » 55



INDICE VII

4. Ipotesi per una normazione statale di principi in tema di con-
 sorzi ..................................................................................................  p. 59

CAPITOLO SESTO

STRUMENTI FINANZIARI ED ENTI LOCALI  .............................  » 63

CAPITOLO SETTIMO

LE ACQUE PIÙ “PREGIATE”:
I REGIMI AMMINISTRATIVI DELLE

ACQUE MINERALI E TERMALI

1. Il regime giuridico peculiare delle acque minerali e termali  .........  » 71
2. I complicati sistemi “paralleli” delle fonti normative: tra le acque 

e i prodotti alimentari; tra regole comunitarie e normative statali 
 e regionali. Le acque minerali  ........................................................  » 73
3. (Segue) Le acque e gli stabilimenti termali  ....................................  » 76
4. Le competenze legislative interne: attribuzione residuale delle Re-
 gioni e attribuzioni, riservate o concorrenti, dello Stato  ...............  » 76
5. I procedimenti amministrativi relativi alla gestione delle acque 
 minerali e termali: tipologie e sequenze  .........................................  » 81

PARTE IV

DISCIPLINE DELLE INFRASTRUTTURE

CAPITOLO OTTAVO

L’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA
SUI CONTRATTI PUBBLICI:

PROFILI DI DIRITTO DELL’ECONOMIA

1. L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici nell’ottica del di-
 ritto dell’economia  ..........................................................................  » 87
2. La funzione eponima dell’Autorità: la vigilanza  ............................  » 91
3. La traiettoria evolutiva dell’Autorità: dalla missione “per la tra-
 sparenza” a quella “per il mercato” aperto e concorrenziale  ........  » 92
4. L’indipendenza dell’Autorità  .........................................................  » 100
5. Le funzioni svolte e la loro riconducibilità all’economic regu-
 lation  ...............................................................................................   » 102
6. La disciplina regolamentare delle vigilanze  ...................................  » 110



INDICEVIII

CAPITOLO NONO

RAPIDITÀ DELLA REALIZZAZIONE
E QUALITÀ DEL RISULTATO NELLA DISCIPLINA

DELLE OPERE STRATEGICHE “ANTICRISI”

1. La disciplina “specialissima” delle opere strategiche “anticrisi”  ....  p. 115
2. La “messa a fuoco” progressiva della fi gura del commissario  ......  » 117
3. La disciplina delle opere anticrisi nell’ottica dell’amministrazione
 di risultato  .......................................................................................  » 118
4. (Segue) …la questione essenziale della funzionalità dell’opera  .....   » 122

CAPITOLO DECIMO

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA,
PIANI TERRITORIALI E PROGRAMMI

DI OPERE PUBBLICHE

1. Premessa diacronica  .......................................................................  » 125
2. La VAS: nozione ed oggetti  ............................................................  » 126
3. Il rapporto “dinamico” tra la VAS e i piani ad essa soggetti  .........  » 127
4. La procedura di VAS  ......................................................................  » 129
5. La VAS come presupposto condizionante della VIA e come stru-
 mento di pre-valutazione delle opere strategiche  ..........................  » 133




